V 



LETTERA 

d ì n.n. 

ad un amico 

EtiTTO 

primo ministro 

DISTAVO 




ITALIA 
V ANNO MDCCXe; 



Digitized by Google 



1 




i 




\ 






ÌPer me Regcs degnane » et legum toeciitotes 
|ustà decernUnc . PrO'òerb» 8. 15. 






ideo necessitate subditi estote non soluni 
pro^iter iram , sed etiam propter conscien^^ 
tiam k Rom, 14. 5. 



! 




<* r - 
* ■ / -N 




Digitized by Googic 




LETTERA DI N.N. 



AD UN AMICO 



i . ònorevoie destinaziohe delia vostra 
persona al luminoso impiego di primo Mi*» 
nistro di Stato v’ inquietarvi co m move * 
vi angustia ? Se dalla lunga confiderlte no*» 
Stra corrispondenza non fossi convinto delV 
ingenuità del vostro caratteri j attribuirei 
forisé tutto ciò ad un tratto della raffinata 
odierna ostentazione . Nè mi sorprendono 
i timori sopra i quali cercate il mio senti-» 
mento r né posso rìorì apprezzarli i Un uò- 
mo di serintj , e di virtù conosce ad Un tem** 
po istesso i pericoli della sua eminente si- 
tuazione j e l’ umana debolezza per giusta- 
mente diffidare delle corte sue Vedute . Que- 
sto umiliante èentimento quanto lo rìcù- 
iioscO proprio della religiósa vostra indole V 
é delia estetisione de’vostri lumi \ altrettan- 
to merita ammirazione in Un secolo dì tan- 
ta illimitata franchezza * Vi consoli la Re- 
ligióne dei Principe ^ cui dovete servire » e 
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vi conforti la docilità della Nazione por ri* 
promettervi con fiducia di corrispondere al-* 
la pericolosa incombenza con riputazione • 
2 * La scelta di voi non è effetto del ca- 



priccio della fortuna , o della gloriosa me- 
moria de’ vostri Antenati, odi una acci- 



dentale combinazione . La ben conosciuta 



* 



rettitudine del vostro sentimento , e l’esten-- 
siòne delle vostre cognizioni hanno deter- 
minato il Principe , che col rendere la do- 
vuta giustizia al vostro merito , ha insieme 
consolata l’intera Nazione . La carriera a 
cui V* impegna l’attuale situazione è spi* 
nosa.^ è ardua . Come suddito , ecittadi-- 
no avevate coll’ ubbidire alla legge soddis- 
fatto a qualunque obbligo ^ che vi univa « 
c al Principe j e alla Nazione . Ora come 
depositario della volontà dell’uno, e tuto- 
re deir altra divenite responsabile delle re- 
' lazioni i e del fine della legge per verificare 
colla di lei osservanza il bene della Nazio- 
ne voluto dall’Autore della Legge . Una so- 
verchia delicatezza è sempre viziosa . Il be- 
ne non di rado costa amarezza j dovendo 
usare mezzi ad un anima ben fatta assai 
volte dispiacevoli . 11 bene però subito che 
àacere^i T adempimento della legge, si de- 
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ve volere con efficace risolutézza . Sfandó 
ne’ termini di una lettera avrei bastante^- 
mente adempito alla vostra inchiesta, ma 
non acquietato il vostro spirito’. Vegliò 
pienamente appagarvi , discendendo in par- 
ticolare a’ motivi della vostra agitazione . 
Sono persuaso di non saperlo fare , come 
bramerei , e si converrebbe . Vi degnerete 
compatirmi , gradendo , come non dubito , 
il desiderio di ubbidirvi . ' 



3. Un primo Ministro di Stato è un 
oggetto , che per vera o apparente stima 
concentrando in sé la pubblica conside- 
razione alletta , e seduce . Piace quell’esser 
r arbitro delle grazie , e potére con gene- 
rosità dispensare favori . A voi però pesa 
r importanza del Ministero , degna rimes- 
sione di un uomo saggio , come voi sietcs 
Non v’*è dubbio , che la scelta di un Mi- 
nistro decida della felicità , o disgrazia di 
un Principato, e dì una Nazione . Si è 



veduto un Principato imponente , ed una 
Nazione di un preponderante credito lav- 
vilita ,'e negletta all ultimo grado dell’ ab- 
biezione per la pèrdita di un Ministro , 
che sarà mai sempre l’oggetto di una te- 
nera ricordanza . Ma a che persuadervi di 
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lina verità » dalla qusAc aieee vivamente pe# 
netratp ? )a dominante incredulità , ed il 
auo sedizioso carattere giustamente yi an- 
gustia Questa però non deye scoraggiryi 
per non essere affare direttamente- del vo- 
stro dipartimento , se non in quanto, do- 
vete , e potete cooperare alla pronta ^ ed 
efficace esecuzione delle leggi emananti 
dall* Autorità a tale uopo stabilita da Dio 
in terra . E’ dpyere , ed interesse del Prin- 
ejpe Cattolico il farlo ^ senza mai arrogarsi 
diritto di comandare , essendo il Principe 
al pari d’ogni altro fedele membro di quell’ 
Ovile , la di cui spirituale custodia essen- 
do stata da Iddio affidata alla Chiesa, vie? 
nC' ad. essere soggetto a quella Autorità ^ 
che la detta Chiesa privativamente rappre^ 
senta .. Imperocché non è già un atto di 
graziosa urbanità la protezione del Princi-r 
patp per la Chiesa , ma un obbligo preci- 
so della di lui dignità 9 a, cui mancando 
tradisce la fede solennemente giurata, ed 
il fine specifico della propria Autorità , 
qual è la temporale felicità , |a quale senza 
d- appoggio della Religione giammai si po» 
trà ottenere , 

L’ ingegnosa miscredenza ‘de’, nostri 
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giorni , umico , è di una privilegiata insi- 
diosa indole , che giova lo sviluppar bre* 
vemente * Avvedutasi di non potere con 
buon successo insinuarsi senza il favore 
del Trono, ed il partito del popolo ; ha 
perciò infinto un rispettoso zelo pel deco- 
ro , e r interesse della Sovranità , e per Isl 
purità della Religione . A tale oggetto si è 
appigliata al partito di attaccare rabbiosa- 
mente il Romano Pontefice , ed il di lui 
Primato di giurisdizione , perchè creduto 
il mezzo più conducente al proposto fine • 
L' impostura non è nuova : nuovo può 
dirsi il sì esteso pubblico incontro per Jo 
studiato capzióso modo . Non sono pur 
troppo mancati Principi , mossi a pren- 
dervi parte dalla falsa lusinga di vantag- 
giare ne’ loro diritti. Si è detto , (?he era 
.tempo di scuotere il tirannico giogo della 
Santa Sede , che il tanto esagerato Prima- 
to non è , che di pura onorificenza « da cui 
però non ne deriva al Romano Pontefice 
alcun diritto di comandare negli altrui 
Principati , Che ogni Vescovo nella sua 
Diocesi è Papa , ed ogni Parroco è Vesco- 
vo nella sua parrocchia . In succinto si è 
guadagnato il Principe coll’ adulare la sua 
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Autorità , e renderla dispotica delle perso- 
ne , e beni Ecclesiastici : si é tentato di se- 
durre i Vescovi con averli lusingati dì 
reintegrarli ne’ loro pretesi diritti erigi na- 
rj : si é finalmente persuaso il popolo di 
essere giunta l’ epoca fortunata della sua 
felicità , onde restare libero dalla dura 
schiavitù de’ tanti pregiudizi , frutto di una 
rispettata ignoranza . 

5. Con quest’ arte nefanda si è sorpresa 
la buona fede de Principi , sedotta la loro 
retta intenzione » ed il veleno dell’ empietà 
si è diffusso rapidamente , e con trionfo . 
Si sono arditamente spogliate le Chiese , e 
convertite in vili profani usi ; si sono scan- 
dalosamente 9 come qualunque altra mer- 
ce più vile 9 venduti i Sacri A redi : si sono 
risguardati i Corpi Religiosi come turbe di 
persone consacrate ad un molle divoto ozio, 
c che come braccia , o inutili , o gravose 
allo Stato , si sono arbitrariamente respinte 
nel secolo . Si sono annullate , modiheate 
molte pratiche Religiose considerate come 
superflue , o miseri avanzi di una puerile 
sterile divozione . Si è economizzato sulle 
, spese dell* onorificenza delle cose Sacre , è 
circoscrìtto il decoro delle Sacre funzioni 
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accusato di eccedente lusso . Ma per non 
amareggiare il vostro cuore non amo inol- ' 
trarmì d" avvantaggio nella storica descrizio* 
ne de* tanti eccessi di questa mania , che 
quanto meno disconverrebbero a’ secoli più 
barbari , altrettanto non sono combinabili 
colla filosofìa » colla umanità , e colf eie*- 
ganza del nostro preteso illuminato secolo . 
Parlando con ingenuità si è infinto di voler 
purgare da’ pregiudizi , c dalle imposture 
la Chiesa , ma in sostanza si è avuto in visi- 
ta di distruggerla , perchè la sua dottrina 
non accomodava , la sua resistenza intimo*- 
riva , il grosso bottino delle sue spoglie al* 
Iettava , ed impegnava . Fatto questo ardia- 
te passo riusciva agevole V esecuzione del 
progettato piano ritorcendo la guerra alla 
Sagra Autorità delle leggi senza timore , e 
con speranza di felice riuscita • Una prati* 
ca costantissima a confusione ancora de 
temerari , e degl’ insensati ci covince , che 
le novità Religiose vanno sempre a finire 
in novità Politiche di ogni buon ordine 
sconvolgitrici . M’appello difatti all’ attuale 
sconvolgimento politico , • cui voi nella si- 
tuazione presente potete più d’ cgni altro 
considerare n^ila sua giusta veduta 3 cssen«« 
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do a portafa’ di specchiarvi ne! còmmoventé 
quadro dell’ Europa. 

6. Una lagriinevole èsperienza deve ave*- 
re convinto il Mondo delle sediziose mire 
della dominante miscredenza in vario modo 
destramente mascherata . E’ tempo , che i 
Principi si persuadino , che T applaudito 
spaccio delle ree odierne massime consw 
derato come un* ramo di amplificato com* 
mercio ha indotto una illusione fatale 
alla tranquillifà del Trono ,• e a quella dei 
subordinati popoli . Si scorra la storia da 
capo a fondo, e non si troverà , che la per* 
secuzione fatta alla Chiesa abbia mai feli- 
citato » e i Principi , e i popoli . Questa al 
contrario provida Maestra del genere uma- 
no ci presenta una fedele pittura delle tan- 
te vicende di quei Paesi > che si scostarono 
dagl’ amorosi-amplessi della comune Madre 
Chiesa Cattolica Romana . Perduto Tan- 
tico lustro, e splendore si abbandonarono 
ai più bestiali eccessi , e giunsero perfino a 
strascinare sul patibolo il loro Sovrano . La 
Chiesa veneratrice dei diritti della Sovrani- 
tà non è che sollecita di conservare illiba- 
ta la Religione Cattolica solido fondamen- 
to della sicurezza del Trono e del pubbli^ 
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co bene • Questa Chiesa si uniscé come Jrt 
suo centro nel Romano Pontefice Succes- 
sore di S, Pietro , cioè a dire , in quella pie- 
tra , sulla quale Iddio T ha fondata , ed in 
cui risiede quella pienezza di autorità go- 
vernatrice , che di tutti i Vescovi , e di tut^ 
ti i fedeli forma un sol Regno a G. C. , e 
viene a stabilire quella unità di Pastore t' 
C di Ovile ? la di cui istituzione essendo di- 
vina , non è in potere degli uomini can- 
giarne la natura , nè scioglierne i legami , 
pi assottigli pure a talento l’ ingegno uma- 
no , faccia pompa de’ più cavillosi sofismi 
per sconvolgerne il Sacro Testo , il Roma- 
no Pontefice , come Successore di S. Pietro 
è il Capo del Corpo Episcopale , e di tutta 
la Chiesa per il Primato di giurisdizione a 
lui solo espressamente conferito , e per cui 
viene a formarsi la stabilita unità di go- 
verno 5 e di credenza . 

- 7. Gl* indicati riflessi vi sembreranno 

forse inopportuni . Ne sono anch* io per- 
suaso per non fare ingiustizia ai vostri 
studj,ed alla vostra condotta costantemen- 
te Religiosa , ed edificante , Ma l’uomo 
non di rado al variar della fortuna varia 
‘ la inaniera di pensare- Il passare dalla vita 
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privata ad una vita pubblica, e qualificata, 
come ora t la vostra , è un punto, che con 
facilita sbilancia , ed altera .* Questo per 
voi Sara il momento , che giustificherà la 
concepita vantaggiosa opinione . Il conta- 
gio delle novità Religiose non ha per an- 
che infettato la vostra Nazione .Siate grato 
a questa divina privilegiata grazia ,e secon- 
datene la benefica influenza i Abbiate sem- 
pre presente quel gran principio , che il 
Principe , come Cattolico , deve ubbidire 
alla Chiesa , e nulla più . La rispettosa ub- 
bidiente deferenza del vostro Principe alla 
sagra persona del Romano Pontefice ha 
mai sempre distinta l’esemplare sua Reli- 
gione, e prosperata la vostra Nazione l Là 
relazione colla corte Romana non ha mai 
ne impoverito , nè disonorato , né turbato 
algun Regno , che anzi la sua veneranda 
interposizione è stara più volte il sugello del- 
la temporale tranquillità di qualche Nazio- 
ne . Chi ama la Religione ama la Chiesa', 
c venera il libero esercizio di quella pie- 
nezza di Autorità conferita a S. Pietro, ed 
in esso ai suoi Successori nell’ Appostolaro, 
la di cui ampiezza per la vastità della com- 
jnessa coltura di tutta la vigna del Signo-» 
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te abblsDgtlando dell’ opera di àltrì mólti 
Opera/, qualunque autorità questi abbiano 
per reggere la Chiesa di Dio , e la porzio- 
ne del gregge di G. C. a loro assegnata « 
sempre l’ anno , c debbono esercitarla con 
subordinazione , sommissione j e ubbi- 
dienza a quel Capo Supremo, che il nostro , 
Divìn Salvatore ha voluto costituire alla 
resta del governo di tutto il suo Regno . 
Questo è urt interessante articolo di Fede » 
un Dogma Cattolico contenuto nel Van- 
gelo ^ raffermato da Santi Padri , Stabilito 
da più Concilj . Si sfoghi pure l’ardita mis- 
credenza , o col fingere di richiamare V an- 
tica disciplina, o col tacciare di barbara j 
ed ignorante la ferma uniforme credenza 
di i 7. secoli . Il Cattolico deve stare at- 
taccato alla disciplina attuale, il di cui re- 
golamento appartiene al Governo generale 
della Chiesa Universale: Se la ferma creder^ 
za di un Dogma Cattolico si deve credere 
effetto di barbarie, e d’ ignoranza, dun- 
que fu barbara , ed ignorante tutta la Chie- 
sa di S.Pietro fino al gloriosamente Regnan- 
te. Pio VI., dunque per non essere bar- 
baro il nostro colto filosofico secolo do-, 
vrà cessare di essere Cattolico . 
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Si Questo appunto è stato lo scopo dì 
quella nube d’ increduli suscitatasi per fla- 
gello del genere umano j che affettando una 
bugiarda filosofia j e bori avendo in bocca , 
e sulla penna che la venerabile antichità 
hanno cercato da prima di attérraref T Altari 
per togliere alle coscienze il tirnore , e alle 
passioni ogni freno . Si è colla indifferenza 
di ogni culto i che è quanto a dire colla j 
nìmicizia di ogni Religione diffusso quelle» ’ 
entusiastico spirito di libertà ^ i di cui 
tristi effetti meritano piuttosto di éssseré 
compianti che riferiti . Mi sono presenti i 
giusti vostri riflessi fatti in certa circostan- 
za sulla condotta di chi ha disgraziatamen- 
te Contribuito allo scandalo , c al guasto 
delle succedute innovazioni . Non dubito 
della Vostra fermezza di pensare , ma della 
Vostra situazione . L’ uomo più che è eleva- 
to , con più di facilità é pfesó di mira j é 
circonvenuto . Non mancheranfio vili àduw 
latori i che nella moltiplicià degli affari 
spiando il fortunato momento di sorpren- j 
dervi i cercheranno di tirarvi bel loro par- , 
tito.E’ notà la soda Vostra Religione j è 
palese il vostro attaccamento alla Chiesa ^ 
ma r insinuazione i 1’ arte di costoro è to 
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percettibile . Siate inalterabile nella massi- 
ma di lasciare delle cose Sacre , persone , c 
beni Ecclesiastici la cura , e V inspezione a 
chi n'è rinvestito di una leggittima Autori- 
tà, proteggendo quella corrispondenza , 
che debba esìstere tra i Pastori , il loro 
Capo 4 ed il popolo sii tutti gli oggetti del 
loro spirituale governo . Siene liberi ,com* è 
dovere» i V'^escovi nell’ esercizio del loro 
Sacro Ministero » o in ricorrere al Romano 
Pontefice» come loro Capo, o in istrada- 
re , e dirìgere gli Ecclesiastici » o in instrui- 
rc il popolo » e regolarne il costume . Il 
buon costume non forma che Sudditi fede<> 
li , ed utili cittadini » 

9. La bilancia amico , defila pubblica 
felicità è r armonico accordo delle due Po- 
destà in travagliare di concerto alla fortuna 
de* popoli conformemente alle vedute della 
Prowidenla , ciascuna nell* ordine asse- 
gnatole • Vegli il Principe colla spada In 
mano alla . difesa della Religione ; lasci di 
sjuesta 1 \ insegnamento alla Chiesa, che 
coir inculcare T osservanza della Legge Di- 
,vina , viene ad assodare le virtù sociali po- 
li tiche , assicuì*are P ubbidienza , e la fe- 
deltà de* sùdditi , la. giustizia , e la bene£^ 
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eenia de Princìpi « La rivalità delle duo Po* 
destà è stati sempre funesta alla pace 5 e 
quiete comune « essendo da questa insepa- 
rabili tutti i disordini dell’ Anarchia . Si ac- 
cud pure di abusi la Chiesa ; non pu6 
perciò il Principe col titolo di eorregcrli im- 
porre leggi a quella , da cui deve riceverle é 
L’abuso non è suscettibile dì rimedio ^ su- 
bito che r Autorità legittima di correggerlo 
non ha forza bastante per farsi ubbidire 3 
Nella Chiesa gli abusi sono inevitabili 9 non 
essendo i suoi membri una unione di An- 
gioli . La Chiesa però vi si è opposto costan- 
temente colla più gagliarda resistenza $ la 
quale non avendo incontrato ostacolo ^ 
hanno potuto molti Princìpi , e molte Na- 
zioni risentire i salutari effetti de suoi Ora- 
coli . La chiesa forse non è stata condiscen- 
dente alle giuste rappresentanze de’Princìpi* 
e ai ragionevoli bisogni dello Stato ? Uri 
occhiata alla Storia per restare sorpreso 
degl’ innumerabilì vantaggi provenuti alla. 
Sovranità ^ e allo Stato dalle persone , e 
beni Ecclesiastici . Gli Ecclesiastici sono 
ecessivamente ricchi; questa é una^accusa » 
che risuona sulle labbra di tutti; Ma le lord 
ricchezze, non circolano nelle Stato ? non 

V 
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sorio state belle gravi pubbliche lifgen^e 
una pronta sicura risorsa?' non hanno ne- 
gl’ anni di penuria sollevata la pubblica 
fame ? non sono il sostcntàmento. di mol- 
te povere famiglie? non hanno allegeri- 
to i secqlari.de! peso di molte imposi^ 
zioni ? non hanno dato un onorevole col- 
locamento a tanti* che nel secolo sareb- 
bero stati' di certo peso alla, loro Casa^ 
c forse' ancora di: vergogna ? si sono alie- 
nati molti , fondi Ecclesiastici > che - bene- 
fizio n’è provenuto al Sovrano * «e allo 
Stato? non sono tormentato dalla .vani- 
tà di essere icredum politico > ma ragio* 
nando vedo j che T uno , e 1 ’ altro han- 
no perduto la speranza di un . positivo 
permanente - Sussidio * 

ló.- Ma col pretesto -di corrispondere 
alla fiducia , * che vi siete compiaciuto ave- 
re in me 5 non voglio abusare della' cor- 
tese vostra deferenta . . L’ oggetto per .i 
.nòstri tempi era della massima importan- 
za, ma poco relativo a voi ; e alla Vostra 
•Nazione * Quanto è stato dà me detto per 
• pura condiscendenza alla vostra inchiesta, 
/servirà a confermarvi ne’vostri ottimi prin- 
cipi 4 e a- prevenirvi da qualunque assah 

B 

l 
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éo 4eÌla malizia umana j che di tuttó ahu< 
sa a suoi rei disegni ; Siate geloso dellà 
Stampa ^ Come primario interesse del Prin^ 
cipató * Un Scrittore irreligioso è un uo^^ 
ino sedizioso . 11 tolléràto abuso di qUe*^ 
Sto salutare ritrovato ha reso problèma*- 
dea la certa utilità della sua invenzione à 
Non amò definire la questioné : è statò 
tnoltò scritto per 1’ una ì e per l’altra pat- 
te ; Sé si analizzi lo spirito di scissura è 
di discordia ^ ché ha sfigurato qiialché 
dazione ^ e per cui in ùn rriofhentò dallà 
industria i dalia coltura ^ dalla delicatezza 
è passata alla barba He , alla ferocia $ t 
al disprezzo universale rie ritrovò là pre-^* 
cisà tàgiotie nella impunità liberti dellà 
stampai Deve' considerarsi uri cattivò li- 
brò cónie rarmà più offe risi va del Prih- 
cipatOi e dellà Nazione ; Corrotto ché 
sia il cuore dell* uomo i la isonimissiohé 
'resta sùbordìnàtà aUtim'òre della pena 4 
è. alla . spèra nzà del pirerhio . Questo è il 
VeneficÒ effetto dellà diffusióne de^ em- 
pj libri i Si è per iquéstà ragione còhtrà- 
Stata alla Chièsa T Autorità proibitiva cò^ 
Stantemente èsercitatà à solo oggetto di 
^u^iré r infamia di una pubblica tòd* 
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dàtlnà j àrgine ài loro éacriìeglii discghf i 
Voi non avete anche in questa parte/ 
che favorire il pio praticato costume , c 
godere nel tumuìtó universale di Una pa^ 
cé cosi tranquilla i che hort sàrà H^guar- 
data sétizà invidia i 

ii. Debbo però à questò rigtiàfdd 
^ggjùrìgere alctme riflessioni j che noti' 
vi riùscirànnó né discare nè' inoppbrtU^' 
ne i Soriò -a nostri giorni in numerabili le 
gaizetté i i giornali , fogli volanti * éd ài- 
tri libercoli i la cui comoda lettura fòrmà 
la gradita occupazione di molti. Là gai-' 
ietta é Uri Utile stabilimento i fo he còh--' 
dannò 1* abuèo . Là gazzetta' esser hòh 'de-» 
Ve j ebe Una nuda ingeinuà espòsiziohé 
de* fatti giornalieri rilevati còri qUeìlc cir-' 
Costanze j é Còri que* riflessi j che pòsscM’ 
rio àllettàte Una sobria Curlòsirà , èd ini* 
Uegrìarne la còrhUnicàziohc. Là IcttUrà del- 
la gazzetta ili tal' niodò ordina tà sàripèf* 
ciaScuri privato Un Utile piacévole tràt* 
tenimentò * fornirà a ciàscuha individua 
Nazione ^delle nòtìzie j é delirimi iiirèresi» 
bariti j c la Sòcletà àytà; Unà collezione * 
che racchiudéfido i fasti ' gloriósi 'del ' gc- 
fiité UmàiiO j vléné à còstitìiÌr 0 ‘'Un ‘Cof* 

È, a 
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' po d’istonà, il più completo ed/il pii 
significante ".' Non so ..quante potranno 
trovarsi in oggi gaziette di. questa calir-j 
bro'.. L’ estensore ordinariamente; è, .una 
persoaa mercenaria venduta ai privati rir 
guardi 5 e a un vile interesse Dal che- 
derivano infiniti^ disordini . $iate.. severis- 
simo iti non .permettete la pubblicazione^ 
ò , IMntroduzione di gazzetta .la ^ quale;. 

V colla pu.tità de,’; fatti ,, coll’ integrità del sen* 
timento, .€ con 'una^ rispettosa circospe- 
zione de’ vodabili i .non corrisponda- al be- 
‘ nefico oggetto r del, suo (Originario stabjli«. 
qiqnto . Lp st^wp deve ..dirsi j de’ giorria-^ 
li , pesti , formano - u na j parte essenziale 

della letteratura. Sienq .gli. estensori uo- 
mini . £ merito, e di . onore .. . La - lòde 9 j 

cd .U, $Ì2Lsjmo .debbon essere un. imparziar) 

1 ^- gi*udizip;;;Correlativo . all’[esansie. pesato, 
delle opere •, njon una^ personale vendetta 
o .un -inte^e^ato riguardo • La .censura è 
diVptitP^ neQCssità allo sGuqprimepto . della 

yerità.^'.rna^ dfv’ .con urbani- 
tà con, npi.etodp .> con .ipodestia ;;Una gaz- 
zetta ben intesa, A ed un giornale ben fac- 
to ppssonp: decidere della ,buopa. ® 
del. gasp, djj i^pa, I^aziona c:, ^ < 
r i'x 

. / < 

/ 

I 
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> 12. Meritano attenzione di governo 
tanti fogli volanti, e libriciattòli , che' iti 
copia escono alla giornata , e che realmen- 
te ’ci opprimono . Sono questi per la mas- 
sima 'parte il prezioso codice della odier-’ 
na letteratura dedicata ad una mera su- 
perficiale tintura . Si è giurata una aper- 
ta nimicizia coll’ antichirà , c sono con- 
dannati! Maestri originali ad essere de- 
pòsito delle copiose librarie degenerate in 
corredo di lusso . Non è conciliabile la vi- 
ta laboriosa , e ritirata colla dominante 
molazza 9 e la dissipazione . Si amano i 
libri di pictiola mole , e di' moda , da leg- 
gersi per disimpegno del nauseante ozio 
ai caffè , alla toletta , e ne* circoli geniali . 
Si, abbonda perciò di ima ' moltitudine di 
Saccenti' infa natichiti della vana presun- 
“zionc 'di' sapere' di tutto , dalla quale gra- 
ve* pregiudizio nè- proviene alle 'scienze , 
alle ' lettere e alla Società' . La leggèra 
cognizione di una varietà '^' e móltìplicità 
dr cosé noli’ fa che foirmehtaré, ed allar- 
gare i difetti ’riaturali , Calza ; a meraviglia 
ì’ avvedutissinrto'accqrgifnfentq di quell’ an- 
tico Sa'vió il quale ^ notò ‘ , che migliòri 
(efr^b 'glil Sciti j popoli'-'ail'sommo bàrbari ^ 
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incplt! per la naturale Ignoranza 
yizj , che il fossero i Greci per la sofìstica 
COHpscenza» che si pregiava no avere del- 
le yirtLi • Si vuole V uorno Enciclopedico , 
c perciò dal cinqiianta in giù con difficol- 
tà si ritfoya un uomo veramente gran- 
de , e profondo . Questo è un inconve- 
niente , che presagisce la prossima deca? 
denza Belle lettere * Suppongo, phe |a vo- 
stra Nazione non ne sia immune , Ma 
pome ripararvi ? procurate phe )e scuole 
pubbliche siano provvedute dì un gaggio 
direttore , e di accreditati IMaestri , i quar 
ji impegnati con larghi pnprarj fortpino la 
gioventù Jsul modello degli antichi , dallo 
Studio de’ quali tré sensibilissimi yantagr 
gi se pe ricavano : profondità , sepsatet^-f 
za di pensare arte di ragionate ^ »e gusto 
di scrivere Eccitate la gioventù polla 
speranza , p di un premio , o di un avi- 
yanzamenro a dare saggio de’ loro studj > 
Non sia .questo, pcfò un^ puerile osten- 
tazione di effervescenze d’ ingegno ^ ma 
una solida prova del loro- prpfìtrp , ffiato 
ocpulatp sulla ^ condotta esterna della gio- 
ventù yn certo civile .pzip pubblico nc-p 
gligentato ed inipuniro , rpyin.a le &inigli$| 
p disoriora il Principato i 
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13, Un oggetto della massima imppr» 
f^pza è r edycazione Nobile . Questa ^ 
V^na positiva obbligazione de* rispettivi Fa- 
tiri , c Madri , ma infinitamente trascura- 
ta. . Il Principato deve prendervi parte 
polla insinuazione , e colla considerazip- 
pe , Il ceto Nobile è quella porzione di 
popolazione più vicina al Principe » più 
esposta al giudizio de| pubblico , e che 
deve occupare molti impieghi interessanti 
la riputazione del Principato , e della Na-r 
^ione . V abbondanza degl* agi , e de* 

^ pompdi non è per la massima parte che , 
un fomento ad una vana pesante distin- 
zione di un puro esterno apparato .. La 
vera nobiltà è fondata sulla nobiltà de* sen- 
timenti . Questa non procede patii Tal- 
mente dal sangue generoso , che scorre 
per le vene , ma si acquista poli’ abitu- 
. dine della vita saggia , stiidìosa , ed ap- 
plicata . La natura é identjhca in tutti 
Ordinariamente il bisogno di migliorare la 
propria condizione , c di procurarsi up 
vantaggioso ayani^amento h* prodotto , e 
produce gli porriinì grandi in ogni ge- 
nere , La nobiltà non conosce questo ec- 
citeantento 9 ma piace quella considera'^ 
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zlone del Principato , che qualifica , c di- 
stingue la famiglia.' Siate informato dell’in-*^ 
stradamemo , e condotta della gioventù.' 
nobile , e’ con destrezza profittando dì* 
qualche circostanza manifestate il vostro* 
risentimento per il mezzo di una dolce 
eloquente insinuazione . Mostratevi attac- 
cato al merito reale , non accidentale del- 
la nascita , anteponendo' sempre - nella 
promozione de’ soggetti quelli-, che sono 
raccoinandati da non equivoci requisiti . 
Questo provvedimento assicura il vostro 
Principe di avere Ministri subalterni a * 
cui affidare con fiducia qualunque pub- 
blica rappresentanza . Sono usciti alla 
luce molti trattati sulla educazione , ma io 
non vedo che scostumatezza , ed ignoran- 
za . Una- diligenza investigatrìce sù que- 
sto articolo può rendere la vostra Nazio- 
ne di ■ un*credito preponderante. Capo eli- 
mentare di ogni ben ordinato governo . 

14. La bassa popolazione poi non co- 
nosce nè regola , nè sistema . La sua con- 
dizione di ecJliHibrare la vita col giornalie- 
ro sostentamento limita la sua educazione 
ai pochi anni della naturale imbecillità • 
Sospira il Padre \ina certa consistenza nel 



/ 
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FigHo per dividere con esso il pane della fa- 
tica . La sua condotta resta interamente af- 
fidata al 'Principe . E* certo , che V indole 
del popolo è dissoluta, indisciplinata, ed 
inclinata ai più gravi delitti . £' certo del 
pari , che questa specie di popolazione 
rende alla Nazione importantissimi servigi . 

• La laboriosa industria delle Arti è la minie- 
ra perenne della ricchezza di uno Stato. 
Questa riconosce il suo essere dall’ attivi- 
tà delle braccia del popolo . La sua azione, 
però correlativamente alla sua condizione,^ 

^ c al bene della Nazione per l’individuato 
/ effetto non sarà efficace senza il freno del 
timore , che nnicamente so riconoscere 
per proporzionata educazione. Questo si 
conseguisce colla certezza , c ' prò ntezzà 
della pena . Il Codice criminale a'noStri gior-; 
ni non è stato immune da novità i Si è cre^ 

• duto di avere anatomizzato il cuore umano, 
e proporzionati i delitti , c le pene'. I delit* 

^ ti però sono più frequenti , e' più atroci i 
L’ uomo che nulla ha da perdere, e che non 
conosce sentimento di onore con facilità si 
abbandona all’impeto , e al furore. Si stam- ' 
pi , e si ristampi sulla tanto predicata uma- 
nità 9 ed amore de’ suoi simili , ( di cui pq- 
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rò so n’ è fatto un generoso sagrifizio) quo» 
stp deve essere estremamente rispettato, mj^ 

' upn. deye alterare rordine-pubbliep, e 
quiete.cpmune. Questo inconveniente è in- 
dispensabile, se la speranza deli’ impunit^t 
lusinga e la dimenticanza acquieta , cerne , 
acutamente lo avverti Seneca il tragico pel 
suo Agamennone : per sedera semper scele* 
TÌbus tutuii} es( ìier , lo credo di avervi in-» 
dicato il preciso modo di provedere alla 
pubblica sicurezza , di cui ne corre al Prin- 
cipe una strettissima obbligazione , Noq 
amo entrare in disputa sulla applicazione 
di questa piuttosto che dj quella pena , 
Non è possibile precisare una regola appli- 
cabile a tutti i casi e a tutti i Paesi , IJrr 
quarto d’ ora d’ infamia può. talvolta essere 
più efficace della perdita di un braccio, ma 
il più delle yo|te |a pena afflittiva è la piò 
opportuna , e la più reluiva . Credo perciò 
inutile una simile questione giustamente 
abolita da un Principe di molto talento* Si 
è sopra di ciò speculato moltissimo , ma 
senza effetto . La pena deve essere propor* 
;rionata all’ impressione del delitto , alla 
condizione, indole e carattere di chi |o com- 
fnette ; unica considerazione , che può su||^» 

i 
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gerire pria cprrespepiva applicazione delift 
pena . Quello che importa ad uno stato si 
^ , che I delitti siano puniti severamente » 
severità per i deliquénti non è mai sover- 
chia, essendo una yera Clemenza per gli al- 
tri Cittadini . L* essere rigoroso inyerso i 
particolari che disprezzano le leggi dello 
stato produce il bene del pubblico , ani- 
inando le persone di onore « e proteggendo 
r innocenza e la virtù Deve il Principe 
consolarsi subito che ha proveduto al bene 
e alla sicurezza del popolo come giudizio- 
samente riflette Cicerone : semper officiq 
funptur utìUtati hominum consulens er 
focietatf , ' 

^5* Questi sono I costitutivi essenziali 
del ben essere di un Principato , e di una „ 
Nazione ^ la Religione , cioè » le Scienze , 
e le Arti . yna forza militare eccedente non 
è che oggetto di una ipsidlatrice gelosia, e 
di angustia alla Nazione . Questa è neces- 
saria quanto può csiggere la circostanza 
di una giusta difesa, e T Interno buon 
ordine. £’ aniichcvole corrispondenza dc|-. 
le due Podestà nel libero esercizio de*rispec- 
jiyi diritti conservando nel Popolo la puri- 
tà d«ilà Religione» lo rende costumato, 
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dòclletir.cd ubbidiente. La • sommissione i 
che ^ nasce dalla* pura forza coattiva non 
consola il Principe; nè felicita la Nazione 
Questa però è - di prima riecessità , perchè 
trasportato P uonrlo da un Soverchia >amo- 
fe di se Stesso, nemico sempre della dipen- 
denza cerca talvolta di eludere con una 
fraudolenta inosservanza il fine della legge' 
pèr riferirla al privato suo comodo, e per- 
sonale interesse I La' Heligione santifican- 
do la subordinazione viene dal suddito ris- 
guardata come un atto di virtù , e si pregia’ 
di deferire alla volontà deL Principe per 
adempire ad un dovere della * cose ie-n za •• 
Ama il Principe la giustizia , e la vuole ef- 
ficacemente; ama il suddito la’ legge', e ci 
si presta con docilità di sentimento Ciasc 
cun ordine agisce in corfofmità ideila sua 
relazione col Principe, e colla Nazione ,. e 
fedele all’ uno , e all’altra conserva quell’ar- 
monica collegazìone , da cui risulta la pub^ 
blica felicità , Non invidia il povero le ric- 
chezze, ritrovando in queste un facile 'sol- 
lievo nelle sue indigenze . Non pesa al ple- 
bejo la fatica , avendo dal facoltoso il modo 
di procurarsi con questa un congruo sos- 
lentamento. 11 facoltoso prafì(t!ando deVan*» 
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taggl della ^ua - condizione si occupa : coìl ; 
compiacenza a benefizio del Principato.»j, 
c detta Nazione in ciò che esigge una dis-»! 
pendiosa coltura > e.unidccoroso carattere. 
Svanisce in tal mudo queilaiodiosa idea ^ 
che; da una orgogliosa), filosofia si tenta fari 
concepire delladissuguagliaoza..»E’ un vew 
ro delirio (di cui non sòrith)varn6 la ragio-- 
ne , che' in un positit^o> castigo della irri»^ 
tata GiustiziaiDivina ) il voler far.credere^» 
che al solo declinare del secolo xvi 1 1 .si siai 
conosciuto IVuomo. » e realizzata la > sua 
vera felicità . • •• L A rJ . ! . * 't 

,i6. L’ argomento ‘i amico , sarebbe 
molto analogo alle attuali, luttuose circo- 
stanze .■ 11 trattarlo però con quella esteti-- 
sionc ,, c,.profoncfità che* ésiggerebbe f 
non è possibile circoscriverlo nc’ prescrit*^ 
timi termini; della brevità- di' una lettera V- 
Non voglio del tutto ometterlo;, ma come 
indicare Semplicemente le tante» inèoè^n-»^ 
zc i, G contradizioni carrateristiche sempre» 
dell* errore Ora si è conosciuto riuomorit 
volendolo abbandonato al furore ddle"pro-‘ 
prie passionìii Questo è 1’ uomo felice del 
secolp XVIIik Così deve ragionare la car- 
nale . odierna filosofia .consacrata àlla-^P 
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. Cet^data delicatezza del piacere » e all^ iiii^ 
beto della licenza < DutiqUe i* iiònlò sarà 
in continuò contrastò cori se Stéssò i 6 
to* suoi simili i Sarà ni tutti i momenti 
agitato dalla libertà i che può esercitare 
in se stesso i e dalle oppressioni 5 e viòle 
zecche deve necessàriamente tertieté dà 
t|uella de*, suoi simili . Là bcrieficeriza » là 
gèneròsità i là confiden^à tècipfocà 5 6 
tutte le altre virtò sodìali saranno Veridu<* 
te all* opporturiìtà della circostanza j Ó 
Serviranno di Uri ptétcstci ingegnoso allà 
inala fede j alla frode i all* irigaririO . Orà 
io domando còme si può definire questa 
Specie di felicità $ là ^Uaìe nori preserità 
che una catena di momenti voluttuósi i 
éd inquieti ? nori amo iritérnàrmi in ^Ue- 
Stà: discussione , clìsoriòrarido tròppo Uii 
^Anitrià ragionevole i Non dubito però 
affermare i che 1 * accennata felicità riòri sO-^ 
lo é inferiore eli molcò à quella j che credet-* 
tefo alcuni sogriarido avere goduto Uri 
giorno gli uomini dispersi rielle foreste # 
e . rielic Caverne ; ma péggìòré àricorà dì 
quella delle, bestie ^ le quali riori Ubbi^ 
discorio che alrisrìntd della riàtUrà: i’ t 
disórdiiii deli* Uguagliànzà fiecessitaroriò 
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gii Uorfiìni ad unirsi iil società . Fu CóHd- 
Sciuta la necessità' di lina autorità legit* 
tima i che assodasse lo stabilimento i t là 
Conserva tione di questa unione. provve- 
dendo alla corrcSpìtività de* bisogni j e al- 
la personale» sic urte zza * Presentemente si 
predica , si magnìfica , s\ vuole questa 
Uguaglianza i Ma per Uguaglianza ^ mi 
si risponderà » non deve intendersi la pu^ 
fa primigenia « Si vuole reintegrato V uo* , 
ino ne* diritti usurpati dall’ autorità* rap* 
presentante la Nazione * Gli abusi Sonò 
1* impronta delia debolezza ed instabi- 
lità degl* umani 'stabilinienti k Ì\ privato 
giudizio e sempre o' ingiusto ^ o inte- 
IressàtO i Senza le necessàrie cognizióni 
ai giudica della giustizia delle intraprese | 
ai penetra he’ gabinetti de' Sovrani ^ si ' 
apiegano le loro vedute , si contrassegnai 
ho gii Ostacoli 9 ai sviluppano le conse- 
guenze de' loro disegni ^ e sì predicano ! 
mali ^ ebe debbono risultarne % É’ natura- 
le poi occuparsi i Cittadini negl* affari pub- 
blici sécòndole Vedute della toro particc.làre 
privata fortuna i Noti di rado riesce ndf 
cevole quello che ili in altro tempo utile < 
La successione de* tempi induce deUe va* 
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rlazlonl V che esiggono delle impensate nòli 
gradite provvidenze , delle quali ignoran- 
dosi la ragione j ed il fine , o malignando* 
ne \* applicazione, si calunnia il legittimo 
autore. , per .fenderle inefficaci . Questa è 
una delle tante conseguenze della accarez- 
zata $ e. blandita libertà . Tutto si dice 
abuso.per vivere di capriccio senza freno ^ 

^ e senza legge é 

, - 13. Ma si conceda questo abuso an-t 
che nel . senso : malignamente suppósto da 
alcuni fanatici ^ e male intenzionati a so* 
Io :ogg.etto i di .sfogare il lofo odio contro 
la potenza legislativa non ristretto alla sola 
Monarchia , ma diretto ad ogni diritto di 
Legislazione . in -qualunque «maniera ven* . 
ga esercitato - , Dunqueisarà! lecito Io. Spi- 
rito dì. rivolta , eii da .questo dovrà ripe- 
tersi il. .rimedio sproporzionato ' al voluto 
fine - Questo è, stato Toggetto primario 
della, insinuata irreligióne - .Ottenebrare 
r. intelletto^ . e corrompere; , ih cuore dell* 
Uomo per indurlo a qualunque? rea; azió- 
ne , c.d in. tal modo formate.' di, ciascun 
popolo .Un, associazione di malvagi, ove 
non vi. siano 'che ileggi„ momentanee,/ ed 
una / Subordinazione .dì timorè ^ ,e d* in« 
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tci‘cssc i Non può darsi cangiamento ( in* 
tendeìido sempre di parlare di cangiamen-- 
to illegittimo ) nella constitutione fonda- 
inentale sen2a una alterazione de* prìnci« 
pj elimèntari in pregiudizio certo e mas- 
simo del corpo della Nazione . L’ uomo 
non si avanza a tanto senza una vio- 
lenza a se stesso , ed agl* altri dovendo 
rinunziare alle massime succhiate col lat> 
tè. Questo è un naturale effetto di quel 
tumultuante entusiasmo ^ che n*é la Sola* 
causa movente , sempre di funesta con- 
seguenza . Qualche nazione ha per sua 
disgrazia sofferta questa crisi ^ ove le con- 
seguenze di questi principj inoltrate sino' 
ali’ ultimo grado dell’ indipendenza , ed 
anche del fanatismo d* anarchia, fornisco- 
no una toccante compassionevole ìnstru* 
zione é Non voglio impegnarmi a calco*>' 
lare , e combinare i vantaggi di ciascu- 
na specie di Governo . Mi glorio > ' c gioi- 
sco di essere nato in un- Governo Mo- 
narchico i il quale certamente è prefiri- 
bile a qualunque altro per essere il più 
antico t il più naturale , e modellato" sull*' 
idea datacene da Iddio istesso . Ciascu- 
na Nazione , che conosca y ed ami la sua 

C 
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vera • felicità deve essere .affezionata alla' 
sua .originaria costituzione, la quale di- 
venendo inefficace per qualche emergente*, 
o non preveduto , o non: riparato > non- 
vengano perciò ad essere difettosi i suoi 
principj fondamentali . Qualunque uma- 
no stabilimento per provvido che sia , c 
sensato * non è immune dalla misera con*-' 
dizione di tutte le altre umane cose, le 
quali dal benefizio del 'tempo * e dalla 
regolarità del modo ricevono unicamente 
una relativa limitata perfezione i 
f i8. Sembrami ora di avervi bastante- 
mente soddisfatto , ristringendosi a quan- 
te è stato da me detto , il principale uffi- 
zio della Vostra gelosa , e grave* incom- 
benza . Un Principe , che rispetta la Reli- 
gione * r onora colli suoi esempj , la pro- 
tegge , è certo di governare i suoi sudditi 
con equità , con dolcezza , con una eo^» 
stante applicazione - E* certo di riscuotere 
- non una ubbidienza di vile schiaviti! , ma 
quella , che . detta la coscienza. , onora'- 
ly uomo 5 € non deroga- punto alla* sua ve- 
ra, libertà'. .Da ciò si formano i due grandi 
appoggi; deir ordine pubblico ,'una fedel-^' 
tàswt?ile peVsudditi * nel Sovrano:., ne^ 
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suoi rappresentami , ed il buon uso.^deir 
autorità . Un attaccamento reciproco frà 
il Sovrano , ed il suddito , impegna V uncy 
a investigare , proporre i mezzi della ca-< 
mune felicità, ed interessa 1’ altro a ren-i 
derli coll’applicazione, e coll’opera effi- 
caci • Sò non abbisognare di questa pa^ 
tetica esortazione , ma i tempi sono difficU 
li , averse le circostanze . Molto restareb* 
be a dire sulP oggetto individuo della So-» 
vranità . Ma che posso sii questo proposi- 
co aggiugnere , che sia sfuggito alla vo-r 
atra penetrazione , e ai vostri lumi Tut- 
to il Mondo risuona di riforme , di pia- 
ni , e di progetti sul modo di provvedere 
ai bisogni dello stato, di animare l’ indù-» 
stria , di promovere il commercio . {Non 
V* è pìccolo uomo , che non ambisca di 
comparire polìtico, e intanto T economìa! 
'GÌ pubblica , che privata è all’ eccesso scon- 
xertata . Per piacere di curiosità ho dCf 
,dicato qualche ora di ozio alla letiura dì 
siffatti libri . Mi ha sorpreso la minutezza 
de* calcoli , la sottigliezza dell’ analisi , ma 
non mi ha convinto quella utilità , che 
;ne doveva’ essere il risultato , la quale all’ 
•atto pratico ho riconosciuta : più chime- 
rica , che reale . • C 2 
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i 19. La politica , o sia^ la scienza di gci« 
vernare é precisamente propria . della So* 
vranltà infastidirvi con assiomi, 

teoremi , e speculazioni ,• delle quali artifì- 
ziosamente si è abusato., sono persuaso al- 
tro non essere la .politica » che V arte di 
conoscere con prevenzione , c con pru- 
denza i bisogni reali di uno stato , ed i 
mezzi proporzionati all' interno buon or- 
dinCf e sue esterne relazioni . Ogni nazione 
ha de’ bisogni certi , e permanenti , e che 
procedono dalla sua costituzione . Questi 
esiggono una regolare tassativa prowiden* 
za p che vada a ricadere sul genere , e sulle 
persone , a di cui profitto é diretta • Per 
tal modo giustamente risente il peso chi 
non può dolersi di aggravio , e - che ne ri-^ 
ce ve un certo compenso . E conforme alla 
giustizia • iche r incommodo sia in prò* 
porzione col comodo v Non intendo im- 
pugnare questo o quello stabilimento * 
Ciascuno avrà le sue particolari ragioni , 
essendo la politica in molte parti una scien- 
ca congetturale, come la Medicina . Non 
lascia però di avere delle massime generali 
applicabili ad ogni luogo , ad ogni sorte 
distato , buone in tutti i tempi . Ta» 
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, h mi persuado essere T indicatavi > fatt» 
phe ne sia colla doyiita' considerazione 
1 ’ applicazione f Non bisogna formarsi di 
uno statQ quella miserata idea , che sa«- 
rebbe propria 9 P di una privata famiglia^ 
p di un negojtiante . Uno stato deve ave- 
re delle vedute estese , lontane , e magni- 
^che . V ordine ^ il credilo , la bupna fe- 
(de esiggono delle molte spese e gravi » 
delle eguali ne ridonda alla Nazione un 
solido vantaggio ^ che y’ à a ripartirsi su 
di ogni piasse dì persone , il di cui re- 
ciproco bene (è la precisa pubblica utili- 
tà . !^i danno de’ casi ^ che non possono 
nè prevedersi , nè impedirsi , e che esig- 
gO'iQ un pronto sollecito temperamento, 
|1 principe avveduto deve con una certa 
jprescienza prevenirli , avendo in capita- 
le' un punto dì risorsa , che non avvili* 
sca , ne\angusti |a Nazione . Questo deve 
cercarsi nel travaglio s) intellettuale che 
mecca nieo , e nella industria» che'rcrt* 
dendo la popolazione ingegnosa^ ed arti^ 
va viene a renderla ricca fondarnento del- 
la ricchezza di uno Stato , Si credono gli 
uomini di lettere membri quasi inutili ’alla 
IQCietà VeircoGriyendo i loro; lumi alla pia* 
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(evole occupazione del gabinetto < Senz^ 
il sussidio però - delle loro cognizioni non 
un circoscritto stato ^ ma.il genere uma^ 
no sarebbe ancora nella sua infanzia , ed 
ignorarebbe una infìnirà di cose sì utili ^ 
che comode . Quanto non deve «il -Mon- 
do intero a Pitagora , che felicemente ri- 
trovò essere la quarantesima settima pro- 
posizione del primo libro di Euclide la 
base di tutta la Trigonometria « e per 
conseguenza della navigazione credo 
inutile trattenervi sulla distinzione delle 
cose necessarie 9 comode , e superflue'» 
non essendo agevole precisarne i termini ; 
L* avanzamento delle scienze , e delle 
arti è il grande appoggio della riputazio- 
ne , ed opulenza si del Sovrano , che del 
suddito • A queste debbono essere mai 
sempre rivolte le paterne cure di un zelan- 
te Principe 9 e per esse non risparmiare' 
né pensieri , nè spese . Per conseguire 
questo benefico effetto ritrovarete* neces* 
sarj i suggeritivi principi « Secondo essi 
formandosi^ r uomo retto instrutto, ed 
ubbidiente alla legge5 avrete la consolazio- 
ne di compiacervi di qualunque saggio rc^ 
golamento ritrovando capacità , . ed onore 
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ifi chi affidarne là direzione « • e docilità Idi 
chi deve prestarsi all* esecuzione . All’ amo- 
re della virtù , e a quello della fatica è cir*»' 
coscritta la pubblica temporale felicità . 

( 30. Resta a parlare dettagliatamente 
dell* industria , la quale avvicinando 1* ucU 
mo all* uomo > e rendendolo reciproca** . 
mente necessario ed utile» viene a costituì* 
re la solida potenza di uno Stato . La ro* 
bustezza di un corpo è fondata sulla unio- 
ne de’membri. Alla divisione della Grecia , 
dovettero la loro grandezza i Lacedemo- 
ni i come i Veneziani » ed i Genovesi prò* 
fittando de dissidj » che agitavano 1* lmpe« 
ro di Costantinopoli s* impadronirono cU 
una parte della Grecia » e di molti consi- 
derabili Stati sulle vicinanze dell’ Arcipela- 
go . Lo stesso dicasi della grandezza » e 
potenza Romana salita a quell* eminente 
grado per la divisione de’suoi vicini . Non 
può darsi unione senza una vicendevole 
dipendenza . Questa mirabilmente si ottie- 
ne dalla industria , la quale pone 1* uo- 
mo nella necessità di abbisognare del mi- 
nistero personale dell’ altro . L* utilità de* 
prodotti naturali non procede dal diritto 
ni poMÌdenza 9 o dalla pura estensione de* 
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fondi , ma dal valore , eh pticevòno dalla 
coltura in grafia della ' loro applicazione 
alle inclinazioni' degli uomini adattando-!* 
li l’ industria ai varj , c moltiplici usi del» 
la Società . L* uomo perciò, che possiede t 
abbisognando dell’ opera 'manuale del fa-r 
voratore , e di quella dclP A^rtista,'.’ H uno 
all* altro viene ad essere necessario , e 
prodcuo per il relativo congruo sostenta^ 
mentOt. Questa indispensabile necessità. 
che produce l’ industria di concorrere tut- 
ti gli uomini uniti insieme alla rispettiva 
individua comodità , stabilisce .quell* am» 
mirabile vincolo , che gli uomini lega , b 
stringe con una . interna soddisfazione di 
di figge re le loro particolari operazioni a| 
gran hne della comune felicità . Questa inr 
dustria è stata la materia di molti volumi ^ 
e da gradita occupazione di molti uominj 
di merito * Goerentememe . sempre al mio 
acopo.non mi . darò inteso di qualunque 
sistema y cui venero altamente . L.*'indus» 
tria a mio credere, deve, essere ' relativa' alla 
situazione , alla natura del Governo!^ c 
all’ indole dc’popoli . iQuesta deve aggirarsi 
su l. generi , che possono rendere 'allo sta» 
Snperfluo, con cui ,comp«tWdrp’hl 
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mancanza di qualche altro genere*, o per 
il di cui ricercato esito venga ad accrescersi 
la popolazione , c ad introdurvicisi- 1* oro p 
e l’argento . Non ciedu sottoscrivermi 
all’ opinione di alcuni , intenti ad animare 
quella specie d* industria , che esigge o 
una dispendiosa naturalizzazione , o una 
non relativa opera . Gode il vostro Paese 
della singolare fortuna di avere un suolo 
non ingrato , c sterile , Promovete l’Agri- 
coltura base di tutte le manifatture , che 
possono stabilire le arti , fondamento di 
tutte le varie professioni , alle quali gli 
uomini- in- conformità o della loro ten- 
denza , o delle loro vedute possono , od 
amano applicarsi , e per cui vengono a 
colare nello stato tesori infiniti . Questa è 
un arte da aversi daj Principato in somma 
considerazione , e che abbisogna di studio, 
è di regole . Così la pensarono gli antichi^ 
€ distintamente i Romani , presso de’ qua- 
li fù in tale e tanto credito , che P/mzu eb- 
be a dire : ^audebat tellus vomere laureato ; 
e Valerio Massimo parlando del celebre 
Attilio lasciò scritto : ilice rustico opere at-^ 
4rì(e manus salutem pubhlicam steibilìerunt ? 
$ Cic* nel lib, i. de Ojficiis ce^ne lasciò una 
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instruttiva descrizione , dicendo : omnium 
yerum ex.quihus aliquid acquiritur » nilnl 
fst agricultura meliUs , nihil uherius , nl-> 
fili dulcius , nihil homiae, nihil Ubero di~ 
gnius . Amate i lavoratori, accarezzate, 
favorite la L^o fatica , e siatele benevolo . 
Eccitatene lo studio , rendetelo onorevole 
colla forte persuasione , che . il prodotto 
della terra molte volte non corrisponde al 
travaglio per mancanza di discernimento-. 
Da questo saggio provvedimento riconosco-» 
no il suo esseie le arti , i mestieri , le mani- 
fa,tture , delle quali fattane una giudir • 
ziosa applicazione secondo, la divisata sta- 
bilita regola , rendendo U popolazione 
attiva , e numerosa , viene a rendere lo 
Stato florido. , potente , e felice . Questo è 
un oggetto il più. relativo alla vostra delir 
cara incombenza , e che da voi esigge una 
seria costante applicazione . Consolatevi 
del vostro talento , e della vostra sensatez- 
za di pensare p'erdusingarvi giustamente di 
promovér.e'vqdella individua industria , 
che corrisponda ài bene del .Principato, c 
a quello d-illa . Nazione . 

• 21. Queste, sono le poche riflessioni , 

che negl; angusti Jimiti di una lettera ho 
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